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Premessa 
Il presente report illustra i dati relativi ad assistenti familiari (badanti) e colf forniti da Inps su 

richiesta della Regione, al fine di rappresentare una fotografia territoriale di una realtà che interpella 

il sistema dei servizi e richiede innovazione ed impegno in particolare sul fronte della promozione 

della qualificazione e regolarizzazione del lavoro di cura svolto da assistenti familiari a favore di 

persone non autosufficienti e con disabilità. 

Il 2022 può essere considerato un anno di transizione per il lavoro domestico. A livello quantitativo, 

l’INPS registra un decremento del 7,9% rispetto al 2021 (quasi 80 mila lavoratori domestici in meno), 

considerato fisiologico a seguito degli incrementi registrati nel biennio 2020-2021 dovuti a una 

“spontanea regolarizzazione di rapporti di lavoro per consentire ai lavoratori domestici di recarsi al 

lavoro durante il periodo di lockdown” e “all’entrata in vigore della norma che ha regolamentato 

l’emersione di rapporti di lavoro irregolari. 

Si ritiene opportuno, tuttavia, richiamare l’attenzione su alcune “cautele” da osservare nella lettura 

dei dati. 

1. I dati si riferiscono alle situazioni “regolari” per le quali risulta nel 2022 aperta una posizione 
nella banca dati Inps; 

2. L’attribuzione ad una delle due tipologie (Badanti o colf) avviene sulla base della 

dichiarazione del datore di lavoro. È quindi verosimile che una parte delle persone censite 

come colf possano in realtà svolgere l’attività di badante. Pertanto, il dato va letto con 

attenzione e risulta indicativo anche se ci limitiamo ad un’analisi della realtà “regolare”; 

3. È noto il fatto che una parte di coloro che svolgono l’attività di badanti, lo fanno in modo non 

regolare dal punto di vista lavorativo e pertanto non risultano nei dati forniti da Inps. Sulla 

base di diverse ricerche è emerso che la quota di lavoro regolare per l’anno 2022 è pari al 

48,2% (dato INPS) del totale del numero di badanti, con contratto regolare o senza contratto. 

Tale percentuale varia da territorio a territorio e dipende da diverse variabili: 

- Struttura delle famiglie; 

- Livello di diffusione dei servizi rivolti alle persone non autosufficienti; 

- Tassi di occupazione soprattutto della popolazione femminile; 

- Livello di reddito. 

Nel contesto regionale, al di là di differenze tra i diversi ambiti distrettuali che pur esistono, si può 

ragionevolmente stimare per grande approssimazione che le badanti regolari che risultano dai dati 

Inps rappresentino circa il 50% del totale delle badanti. 

Pertanto, i dati riportati vanno letti con grande cautela e vanno contestualizzati tenendo conto delle 

precedenti considerazioni. Non sono dati esaustivi, ma rappresentano un primo elemento di 

conoscenza concreto a livello territoriale che offre un indicatore di massima e di tendenza. 

Si ritiene utile che a livello di ambito distrettuale e comunale si abbia conoscenza di questi dati che 

pur non attestando la dimensione effettiva del fenomeno, forniscono un riferimento certo e minimo 

per una qualificazione mirata degli interventi rivolti alle assistenti familiari e alle famiglie nelle quali 

svolgono la loro attività. 

È intenzione della Regione rinnovare la richiesta a Inps ogni anno ed elaborare i dati incrociandoli 

con altri Rapporti per poter fornire una fotografia della realtà esistente a livello distrettuale.  
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1. Lavoratori Domestici1 

Di seguito si illustrano i dati relativi ai lavoratori domestici (badanti e colf) che svolgono l’attività in 

Emilia-Romagna, messi a disposizione dall’osservatorio lavoro domestico di Inps. 

1.1 L’andamento del lavoro domestico negli anni 2013-2022  
Il trend pluriennale dei dati evidenzia, per l’anno 2022, una diminuzione sia del numero di badanti 

sia del numero di colf, la quale potrebbe essere riconducibile ad un calo fisiologico successivo 

all’aumento registrato nel biennio 2019-2021, in particolar modo per le colf, a seguito della 

“spontanea regolarizzazione dei rapporti di lavoro.  

L’ 88% degli occupati nel lavoro domestico è di sesso femminile. Per quanto riguarda i lavoratori 

domestici maschi, nonostante si fosse rilevato un incremento nel biennio 2020 – 2021, nel 2022 si 

registra una diminuzione pari a circa il 25% rispetto all’anno precedente (Tabella 1 e Grafico 2). 

    

 
1 L'unità statistica utilizzata all’interno della banca dati dell’Osservatorio sui Lavoratori domestici di Inps è rappresentata 

dal lavoratore domestico che ha ricevuto almeno un versamento contributivo nel corso dell'anno o del trimestre, se 
riferito a dati trimestrali. 

Grafico 1 - Lavoratori domestici in Emilia-Romagna per tipologia di rapporto e anno di attività (Anni 2013-2022) 
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Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Inps 

Tabella 1 - Lavoratori domestici per sesso e anno di competenza (2013-2022) 

Grafico 2 - Lavoratori domestici per sesso e anno di competenza (2013-2022) 
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1.2 Lavoratori domestici per Area geografica di provenienza - anno 2022 

L’analisi delle aree geografiche di provenienza (Tabelle 2, 3, 4 e 5) conferma l’Europa dell’Est come 

area da cui proviene il circa 67% delle badanti, seguita dall’Italia con un abbondante 14% di badanti, 

dall’ Asia medio orientale (4,91%) e dall’Africa del Nord (4,67%). L’Europa dell’Est rappresenta anche 

la principale area geografica di provenienza delle colf, seppure in percentuale minore (34,15%). Il 

27% circa delle colf è di nazionalità italiana, e significativa è anche la provenienza dall’Asia-Orientale 

(11,38%), seguita dalle Filippine (10,06%) e dall’Africa del Nord (8,16%). 

 Tabella 2 - Lavoratori domestici per area geografica di provenienza (2022) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 3 - Badanti per area geografica di provenienza (2022) 

 

 

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Inps 

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Inps 
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Tabella 4 - Colf per area geografica di provenienza (2022) 

 

 

Tabella 5 - Zona geografica di provenienza dei lavoratori domestici per incidenza percentuale (2022) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Inps 

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Inps 
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1.3  Lavoratori domestici per classi di età - anno 2022 
Come si evince dai dati INPS (Tabella 6 e Grafico 3) la classe d'età “55-64 anni” è quella con la 

maggior frequenza tra i lavoratori domestici, con un peso pari al 33% del totale, mentre poco meno 

del 12% ha un’età pari o superiore ai 65 anni e solo il 1,4% ha un'età inferiore ai 25 anni. 

Complessivamente nel 2022 i lavoratori domestici sotto i 45 anni rappresentano circa il 27% del 

totale.  

Tabella 6 - Badanti e Colf per classi di età (2022) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Inps 

Grafico 3 - Lavoratori domestici per classi di età (2022) 
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La fascia di età più rappresentata è, per le donne, quella compresa tra i 55 e 64 anni, mentre per gli 

uomini è la fascia compresa tra i 25 e i 34 anni (Grafico 4).  

 

1.4 Lavoratori domestici per orario medio settimanale – anno 2022 

In linea con l’andamento nazionale, la fascia oraria più rappresentata è quella compresa tra le 50 e 

le 59 ore settimanali per le badanti e tra le 25 e le 29 ore settimanali per le colf (Tabella 7). 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Inps 

Grafico 4 - Lavoratori domestici per sesso e classi di età (2022) 

Tabella 7 - Lavoratori domestici per orario medio settimanale (2022) 
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1.5 Distribuzione per provincia dei lavoratori domestici - anno 2022 

Si rappresentano di seguito i dati suddivisi per Ausl.  

Per quanto riguarda l’Ausl Romagna, in alcuni prospetti si sono scorporati i dati per le tre aree territoriali 

corrispondenti alle Province. 

L’Ausl Bologna presenta il maggior numero di occupati nel lavoro domestico registrati in Emilia-Romagna 

(25%), seguita dall’Ausl di Modena (17%) – Grafico 5. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 5 - Distribuzione percentuale dei lavoratori domestici per Provincia (2022) 

 

         Grafico 5 – Lavoratori domestici distribuiti per provincia – Anno 2022 

    Tabella 8 - Lavoratori domestici per sesso e nazionalità distribuiti per provincia – Anno 2022 

 

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Inps 

Tabella 8 - Lavoratori domestici per sesso e nazionalità per AUSL (2022) 
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L’area territoriale in cui si rileva l’incidenza di lavoratori domestici italiani sul totale dei lavoratori domestici 

(italiani e stranieri) maggiore è Forlì-Cesena (23,8%), mentre l’AUSL di Bologna registra la percentuale di 

incidenza minore (17,1%). In ogni caso, i lavoratori domestici stranieri sono nettamente prevalenti in tutte le 

AUSL della Regione (80,5% del totale dei lavori domestici). 

 

1.6 Lavoratori domestici e rapporti di lavoro 

La banca dati Inps comprende il dato dei singoli rapporti di lavoro instaurati. 

Il numero dei rapporti di lavoro è maggiore di quello dei collaboratori in quanto alcuni di essi hanno avuto 

più di un rapporto di lavoro nel corso dell’anno. In un numero estremamente ridotto di casi, INPS non ha 

potuto fornire la tipologia del rapporto di lavoro (cosiddetti “non ripartiti”) e li ha accorpati alle colf. 

A livello regionale, sono stati registrati, nel 2022, 97.902 rapporti di lavoro domestico, di cui il 58,2 % come 

“badante” e il 41,8 % come colf. 

Si rilevano differenze territoriali nella prevalenza dei rapporti di lavoro come badanti e colf. In particolare, le 

Ausl di Piacenza, Parma e Bologna presentano una percentuale di rapporti di lavoro come badante inferiori 

al 53% rispetto al totale dei rapporti di lavoro domestico, a fronte delle Ausl Romagna e di Imola che superano 

il 66%. 

Grafico 6 - Lavoratori domestici italiani e stranieri distribuiti per AUSL (2022) 
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 Tabella 9 - Rapporti di lavoro come badanti e colf nelle province della Regione Emilia-Romagna (2022) 

 

 

2. Lavoratori domestici e popolazione over 75 – Focus su 
badanti 

 

2.1 Badanti e popolazione anziana ≥ 75 anni per Ausl e ambito distrettuale 
In Emilia-Romagna i lavoratori domestici registrati come “badanti” rappresentano nel 2022 il 7,9% in 

rapporto alla popolazione over 75 residente. A livello di Ausl questo rapporto è ricompreso tra il 6,2% 

dell’Ausl di Piacenza e il 9,3% dell’Ausl di Modena (tabella 10 e grafico7). 

Tabella 10 - Percentuale di badanti sulla popolazione anziana over 75 per AUSL (2022) 

  

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Inps 

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Inps per le badanti; dati Istat per la popolazione 
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Grafico 7 - Percentuale di badanti sulla popolazione anziana over 75 per AUSL (2022) 

 

Le differenze risultano ancora più marcate a livello distrettuale (tabella 11). In particolare, si rileva una 

percentuale particolarmente rilevante di badanti con regolare contratto di lavoro rispetto alla popolazione 

over 75 nei distretti di Modena (11,6%) Città di Bologna (10,5%), e Reggio Emilia (10,1 %). 
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Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Inps e dati Istat 

 

Tabella 11 – Percentuale di badanti sulla popolazione over 75 anni per ambito distrettuale (2022) 
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% Badanti sulla popolazione ≥ 75 anni per ambito distrettuale 

Grafico 8 - Percentuali di badanti sulla popolazione over 75 anni per ambito distrettuale (2022) 
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2.2 Rapporto badanti e popolazione over 75 (serie storica dal 2013) 

I dati scorporati per AUSL confermano la tendenza evidenziata sia a livello nazionale che a livello regionale, 

rispetto al quale il calo del numero di badanti registrato nell’anno 2022 può essere attribuito ad un fisiologico 

assestamento dopo l’aumento dovuto alla regolarizzazione dei rapporti di lavoro nel biennio 2019 – 2021, 

regolarizzazione correlata alla possibilità di lavorare durante il periodo “COVID”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 9 - Rapporto badanti e popolazione over 75 dal 2013 al 2022 per AUSL 

 

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati Inps e dati Istat 

Tabella 12 - Rapporto badanti e popolazione over 75 dal 2013 al 2022 Regione Emilia-Romagna 
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3. Dati badanti e colf per ambito distrettuale e comunale 

Le tabelle seguenti mostrano i dati di colf e badanti relativi all'anno 2022 per distretto e comune di 

svolgimento dell’attività. Tali dati, forniti su richiesta dall’Osservatorio sul lavoro domestico Inps, sono stati 

elaborati dalla Regione Emilia-Romagna. 
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4. I programmi distrettuali per la qualificazione ed emersione 
del lavoro di cura nell’ambito dell’FRNA 

 

La Regione e il sistema delle autonomie locali hanno individuato la realtà delle famiglie e delle persone non 
autosufficienti e/o con disabilità che utilizzano assistenti familiari, come un tema centrale nel sistema dei 
servizi nella prospettiva del sostegno alla domiciliarità e hanno previsto la definizione, a livello territoriale, di 
un sistema ordinario e flessibile di intervento. 

A fronte di iniziative oramai diffuse e consolidate in molti ambiti distrettuali, che però riescono a intercettare 
un numero ancora esiguo di assistenti familiari, occorre promuoverne una maggiore diffusione e uniformità 
territoriale e porsi anche l’obiettivo di sviluppare l’innovazione e potenziare le attività di contatto ed 
aggiornamento.  

La DGR n. 509/07 “Fondo regionale per la non autosufficienza – Programma per l’avvio nel 2007 e per lo 
sviluppo nel triennio 2007-2009” prevede, fra gli elementi essenziali minimi della rete distrettuale di servizi, 
opportunità ed interventi per le persone non autosufficienti, la garanzia di un programma di emersione, 
regolarizzazione e qualificazione del lavoro delle assistenti famigliari che includa lo svolgimento organizzato 
delle funzioni di ascolto e sostegno delle famiglie e delle assistenti familiari; informazioni e consulenze, 
formazione, aggiornamento e tutoring alle assistenti familiari, integrazione e sostegno al piano individuale 
assicurato da famiglia e assistente familiare.  

La DGR 1206/07 “Fondo regionale non autosufficienza. Indirizzi attuativi della deliberazione G.R. n. 
509/2007” contiene le linee di indirizzo per la programmazione organica di ambito distrettuale inerente 
l’emersione e la qualificazione del lavoro di cura delle assistenti familiari nell’ambito delle azioni e degli 
interventi del FRNA con l’obiettivo di promuovere l’inserimento delle attività di cura delle assistenti familiari 
nella rete dei servizi e favorire l’emersione e la regolarizzazione del loro lavoro attraverso attività 
differenziate e flessibili che tengano conto delle caratteristiche specifiche e della diffusione delle assistenti 
nel proprio contesto di riferimento. 

Gli interventi prevedono azioni a sostegno delle famiglie e delle assistenti familiari. 
I principali interventi previsti a favore delle famiglie: 

• Punti di ascolto in grado di fornire informazioni, indicazioni ed indirizzare le famiglie in ordine alle 
diverse problematiche; 

• Promozione di un sistema strutturato di incontro domanda-offerta di lavoro; 

• Garanzia d’integrazione con la rete dei servizi ed in particolare con l’assistenza domiciliare attraverso: 
l’integrazione nei Piani di Assistenza Individualizzati dell’attività delle assistenti familiari (assicurando 
aiuto nelle attività complesse, nelle emergenze, ecc.), consulenze personalizzate, mediazione 
relazionale e culturale, ecc. 

 
I principali interventi indicati a sostegno alle assistenti familiari: 

• Iniziative mirate all’apprendimento della lingua e di tematiche relative a problemi relazionali, 
assistenziali, fisici, di gestione della casa, di accesso ai servizi della comunità, etc.; 

• Punti di ascolto e sviluppo forme di auto-aiuto; 

• Integrazione dell’attività delle assistenti familiari nella rete dei servizi fornendo: 

o interventi di affiancamento e di formazione in situazione rispetto a problematiche specifiche 
e circoscritte legate all’assistenza, 

o attività strutturata di tutoring svolto da operatori della rete (OSS, RAA, educatore, etc.), 
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• Sviluppo di attività formative e di aggiornamento flessibili, puntando sull’autoformazione, 
sull’affiancamento e sulla verifica periodica in collegamento strutturato con operatori della rete dei 
servizi, inserendo in tal modo le assistenti familiari in una importante rete di relazioni; 

• Previsione, al fine di incentivare la regolarizzazione e l’emersione del lavoro di cura a domicilio, per i 
percettori di assegno di cura e regolare posizione contrattuale dell’assistente familiare, della 
possibilità di riconoscimento di un contributo aggiuntivo di 160 euro mensili. 

A integrazione delle linee di indirizzo del 2007, è intervenuta la DGR 2375 del 28/12/2009: “Linee guida per 
l’innovazione e lo sviluppo di attività di contatto ed aggiornamento per le assistenti famigliari” che prevede 
l’attivazione e responsabilizzazione degli ambiti distrettuali e il coinvolgimento del terzo settore in un 
percorso di sviluppo delle capacità di contatto e aggiornamento delle assistenti famigliari a livello locale.  

 

 4. 1 I dati finanziari e di attività tratti dal monitoraggio annuo FRNA 
 

Nell’ambito del monitoraggio annuo sull’utilizzo dei fondi per la non autosufficienza, sono rilevati anche i dati 

inerenti alle risorse impiegate per i programmi distrettuali per la qualificazione e regolarizzazione del lavoro 

di cura svolto da assistenti familiari e i dati di attività inerenti: sportelli assistenti familiari e iniziative 

formative realizzate. 

Dall’analisi dei dati inviati dagli ambiti distrettuali, emerge quanto segue. 

Per i programmi distrettuali per la qualificazione e la regolarizzazione del lavoro di cura delle assistenti 

familiari di cui alla DGR 1206/07, nel 2022 sono stati spesi 1.183.712,72 euro, di cui la quota prevalente 

finanziata con risorse FRNA/FNA (Tabella 13). 

Complessivamente, a livello regionale, nel 2022 sono state organizzate 62 iniziative di formazione e 

aggiornamento coinvolgendo complessivamente 1.291 persone, in 17 ambiti distrettuali. 

A fine 2022, dal monitoraggio dati di attività FRNA, risultano attivi sul territorio regionale 71 punti di ascolto 

dedicati, dislocati in 25 distretti.  

Si evidenzia inoltre la presenza sul territorio regionale degli Sportelli territoriali Assistenti familiari/Badanti, i 

quali rappresentano i punti di riferimento dove si possono avere informazioni, supporto qualificato e 

orientamento circa il lavoro privato di cura e l’individuazione di un assistente familiare. Tali Sportelli svolgono 

anche funzioni di formazione per l’assistenza e la cura ed attività di supporto psicologico e socio-relazionale. 

Nell’allegato 1 si riporta l’elenco degli sportelli attivi sul territorio regionale, comunicati ai fini 

dell’inserimento sul portale regionale CaregivER, con il link alle relative schede descrittive. 

Per quanto riguarda l’assegno di cura, nel 2022 il contributo aggiuntivo di 160 euro a sostegno della 

regolarizzazione del lavoro di cura svolto da assistenti famigliari è stato erogato complessivamente a 2.678 

beneficiari, di cui 2.149 persone anziane non autosufficienti e 529 persone con disabilità grave o gravissima. 

(Tabella 14). 
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Tabella 13 - Programmi distrettuali qualificazione emersione lavoro di cura svolto da assistenti familiari (2022) 

 

Distretto
Iniziative formative 

organizzate

Utenti coinvolti nelle 

iniziative formative

Punti di ascolto e 

orientamento attivi

Risorse finanziarie 

utilizzate

PONENTE 0 0 0 0,00

CITTÀ DI PIACENZA 0 0 0 0,00

LEVANTE 0 0 0 0,00

PIACENZA 0 0 0 0

PARMA* 11 39 2 80.000,00 €

FIDENZA 1 24 11 49.000,00 €

VALLI TARO E CENO 2 20 3 22.000,00 €

SUD-EST* 2 35 7 20.000,00 €

PARMA 16 118 23 171.000 €

MONTECCHIO 0 0 0 0,00

REGGIO EMILIA 28 740 1 90.000,00 €

GUASTALLA 0 0 0 0,00

CORREGGIO 0 0 3 15.811,00 €

SCANDIANO* 1 65 1 19.190,00 €

CASTELNOVO NE' MONTI 0 0 1 0,00

REGGIO EMILIA 29 805 6 125.001 €

CARPI 2 50 2 92.507,00 €

MIRANDOLA* 0 0 1 14.512,00 €

MODENA 1 41 1 176.518,00 €

SASSUOLO 0 0 0 0,00

PAVULLO 0 0 0 0,00

VIGNOLA 2 26 1 22.702,22 €

CASTELFRANCO* 0 0 1 8.438,33 €

MODENA 5 117 6 314.677,55 €

RENO, LAVINO E SAMOGGIA 1 15 9 218.716,99 €

APPENNINO BOLOGNESE 2 61 4 30.000,00 €

SAVENA IDICE 0 0 0 0,00

PIANURA EST** 0 0 0 95.053,42 €

PIANURA OVEST 0 0 1 0,00

CITTÀ DI BOLOGNA 0 0 0 0,00

BOLOGNA 3 76 14 343.770,41 €

IMOLA 0 0 0 0,00

IMOLA 0 0 0 0,00

OVEST 2 47 4 52.190,77 €

CENTRO-NORD 0 0 1 0,00

SUD-EST 0 0 1 0,00

FERRARA 2 47 6 52.190,77 €

RAVENNA* 2 25 3 44.775,00 €

LUGO* 1 22 2 8.000,00 €

FAENZA 0 0 0 0,00

FORLÌ 1 25 2 9.516,99 €

CESENA VALLE DEL SAVIO* 2 32 1 39.000,00 €

RUBICONE 1 24 4 17.506,00 €

RIMINI 0 0 4 58.275,00 €

RICCIONE 0 0 0 0,00

ROMAGNA 7 128 16 177.072,99 €

TOTALE REGIONE 62 1291 71 1.183.712,72 €

Note:

*Le spese relative alle attività sono sostenute con risorse proprie di Comuni/Unioni, Fondo Sociale, ecc.

**Si tratta di assegnazione di contributi economici straordinari

In alcuni casi, le risorse non sono valorizzate in quanto i punti di ascolto e orientamento coincidono con gli sportelli sociali e sono finanziati a parte

Si precisa inoltre che, per alcuni territori le risorse indicate includono altri interventi e progettualità (es. altre attività rivolte a gruppi)

Fonti: Sistema informativo “Monitoraggio FRNA – CUP 2000” per le risorse finanziarie;   Rilevazione annua dati di attività non autosufficienza  

per iniziative formative e punti di ascolto; integrazioni e precisazioni successive a cura referenti Uffici di piano distrettuali.
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Tabella 14 - Contributo aggiuntivo all’assegno di cura per assistenti familiari (2022) 

 
  

Distretto erogatore
Beneficiari 

anziani

Beneficiari 

disabili

Beneficiari 

"gravissimi"

Totale 

beneficiari 

anziani e 

disabili

Risorse 

utilizzate anziani

Risorse 

utilizzate 

disabili + 

Gravissimi

Totale risorse 

utilizzate

PONENTE 32 0 4 36            47.040,00 € 6.240,00 €            53.280,00 €          

CITTÀ DI PIACENZA 27 2 2 31            42.560,00 € 3.360,00 €            45.920,00 €          

LEVANTE 9 0 5 14              7.520,00 € 7.040,00 €            14.560,00 €          

PIACENZA 68 2 11 81 97.120,00 €          16.640,00 €          113.760,00 €       

PARMA 122 17 6 145          160.180,68 € 39.651,01 €          199.831,69 €       

FIDENZA 38 0 4 42            50.650,23 € 5.913,70 €            56.563,93 €          

VALLI TARO E CENO 4 0 1 5              5.837,25 € 2.640,00 €            8.477,25 €            

SUD-EST 66 8 2 76            84.528,60 € 20.800,00 €          105.328,60 €       

PARMA 230 25 13 268 301.196,76 €       69.004,71 €          370.201,47 €       

MONTECCHIO 22 7 3 32            21.920,00 € 15.840,00 €          37.760,00 €          

REGGIO EMILIA 103 14 24 141          150.089,00 € 51.520,00 €          201.609,00 €       

GUASTALLA 29 7 4 40            54.285,48 € 35.741,72 €          90.027,20 €          

CORREGGIO 29 2 2 33            35.120,00 € 8.320,00 €            43.440,00 €          

SCANDIANO 35 2 3 40            46.920,00 € 7.375,99 €            54.295,99 €          

CASTELNOVO NE' MONTI 16 7 0 23            13.990,00 € 21.562,00 €          35.552,00 €          

REGGIO EMILIA 234 39 36 309 322.324,48 €       140.359,71 €       462.684,19 €       

CARPI 4 0 2 6            13.440,00 € 17.120,00 €          30.560,00 €          

MIRANDOLA 12 6 3 21            23.033,00 € 27.620,00 €          50.653,00 €          

MODENA 155 19 20 194          187.835,00 € 61.693,00 €          249.528,00 €       

SASSUOLO 9 3 3 15              9.249,00 € 7.919,00 €            17.168,00 €          

PAVULLO NEL FRIGNANO 19 14 6 39            23.360,00 € 34.400,00 €          57.760,00 €          

VIGNOLA 43 3 2 48            45.120,00 € 8.480,01 €            53.600,01 €          

CASTELFRANCO EMILIA 33 5 2 40            58.400,00 € 22.720,00 €          81.120,00 €          

MODENA 275 50 38 363 360.437,00 €       179.952,01 €       540.389,01 €       

RENO, LAVINO E SAMOGGIA 80 9 1 90          112.800,00 € 36.160,00 €          148.960,00 €       

APPENNINO BOLOGNESE 27 3 5 35            38.720,00 € 11.680,00 €          50.400,00 €          

SAVENA IDICE 34 12 8 54            45.760,00 € 37.600,00 €          83.360,00 €          

PIANURA EST 139 8 1 148          461.056,30 € 19.520,00 €          480.576,30 €       

PIANURA OVEST 42 5 8 55            50.560,00 € 164.561,25 €       215.121,25 €       

CITTÀ DI BOLOGNA 260 43 9 312          331.680,00 € 119.520,00 €       451.200,00 €       

BOLOGNA 582 80 32 694 1.040.576,30 €    389.041,25 €       1.429.617,55 €    

IMOLA 62 4 9 75            87.347,66 € 28.235,59 €          115.583,25 €       

IMOLA 62 4 9 75            87.347,66 € 28.235,59 €          115.583,25 €       

OVEST 27 6 4 37            39.383,52 € 8.084,81 €            47.468,33 €          

CENTRO-NORD 45 13 7 65            84.494,00 € 18.307,00 €          102.801,00 €       

SUD-EST 60 10 4 74            63.307,00 € -  €                      63.307,00 €          

FERRARA 132 29 15 176 187.184,52 €       26.391,81 €          213.576,33 €       

RAVENNA 114 12 10 136          134.751,00 € 35.011,00 €          169.762,00 €       

LUGO 39 6 1 46            44.329,00 € 12.112,00 €          56.441,00 €          

FAENZA 60 3 4 67            68.313,15 € 7.674,10 €            75.987,25 €          

FORLÌ 161 9 19 189 157.433,26 €       36.653,00 €          194.086,26 €       

CESENA VALLE DEL SAVIO 11 5 5 21 18.590,96 €          12.532,00 €          31.122,96 €          

RUBICONE 0 2 3 5 -  €                      2.235,00 €            2.235,00 €            

RIMINI 110 37 14 161 141.632,00 €       70.764,00 €          212.396,00 €       

RICCIONE 71 9 7 87 83.472,79 €          21.268,00 €          104.740,79 €       

ROMAGNA 566 83 63 712 648.522,16 €       198.249,10 €       846.771,26 €       

TOTALE REGIONE 2.149 312 217 2.678 3.044.708,88 €    1.047.874,18 €    4.092.583,06 €    

Fonti: Sistema informativo “Monitoraggio FRNA – CUP 2000” per le risorse finanziarie;   Sistema informativo SMAC per i beneficiari assegno di cura con 

contributo aggiuntivo assistenti famigliari;  integrazioni e precisazioni successive a cura delle Ausl e dei referenti Uffici di piano distrettuali.
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Allegato 1: La rete degli sportelli assistenti familiari/badanti 

Ausl Distretto Sportelli (link a schede descrittive sportelli locali) 

PIACENZA Città di Piacenza Città di Piacenza  

PARMA 

Parma Parma  

Fidenza 

Soragna  

Sissa Trecasali  

San Secondo Parmense  

Salsomaggiore Terme  

Roccabianca  

Parma  

Noceto  

Fontevivo  

Fontanellato  

Busseto  

Fidenza  

Valli Taro e Ceno 

Borgo Val di Taro  

Fornovo di Taro  

Medesano  

Sud-Est 

Langhirano  

Collecchio  

Monticelli Terme (Montechiarugolo)  

REGGIO EMILIA 

Reggio Emilia Reggio Emilia  

Correggio 

Correggio  

Rio Saliceto  

Fabbrico  

MODENA 

Carpi Carpi - Campogalliano - Novi di Modena - Soliera  

Mirandola Mirandola  

Modena Modena  

Vignola Vignola 

BOLOGNA 

Reno Lavino Samoggia 

Casalecchio di Reno  

Monte San Pietro  

Sasso Marconi  

Valsamoggia - Bazzano  

Valsamoggia - Castello di Serravalle  

Valsamoggia - Crespellano  

Valsamoggia - Monteveglio  

Valsamoggia - Savigno  

Zola Predosa  

Appennino Bolognese Vergato, Vado-Monzuno, Alto Reno Terme e Castiglione dei Pepoli  

Pianura Ovest San Giovanni in Persiceto  

Città di Bologna 
Bologna  

Bologna  

IMOLA Imola Imola  

FERRARA 

Ovest Cento  

Sud-Est 
Codigoro, Goro, Lagosanto, Fiscaglia, Mesola e Comacchio  

Consandolo - Argenta  

ROMAGNA 

Ravenna 

Russi 

Cervia  

Ravenna  

Forlì Forlì  

Cesena Valle del Savio Cesena  

Rubicone 

Gambettola  

Cesenatico  

Savignano sul Rubicone 

San Mauro Pascoli  

Rimini Rimini  

https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-piacenza/u-o-servizi-per-non-autosufficienti
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-clissa
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-10
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-9
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-8
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-7
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-6
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-5
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-4
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-3
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-2
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari-1
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-assistenti-familiari
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-accoglienza-ascolto-e-orientamento-per-assistenti-famigliari-2
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-accoglienza-ascolto-e-orientamento-per-assistenti-famigliari-1
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/sportello-accoglienza-ascolto-e-orientamento-per-assistenti-famigliari
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/s-t-a-f-f-sportello-territoriale-assistenti-familiari-e-formazione-2
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/s-t-a-f-f-sportello-territoriale-assistenti-familiari-e-formazione
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-parma/s-t-a-f-f-sportello-territoriale-assistenti-familiari-e-formazione-1
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-reggio-emilia/sportello-assistenti-familiari
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-reggio-emilia/sportello-con-tatto-2
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-reggio-emilia/sportello-con-tatto-1
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-reggio-emilia/sportello-con-tatto
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-modena/copy_of_sportello-qualificazione-del-lavoro-di-cura-a-domicilio
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-modena/sportello-qualificazione-del-lavoro-di-cura-a-domicilio
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-modena/amodo-servizio-di-assistenza-familiare-per-la-non-autosufficienza
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-modena/ufficio-consulenza-e-formazione-sul-lavoro-di-cura
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-1
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-2
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-3
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-4
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-5
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-6
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-7
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-progetto-badando-8
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/progetto-assistenti-familiari-e-caregiver
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/uass-unita-attivita-socio-sanitarie
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/umana-s-p-a-agenzia-di-somministrazione-di-assistenti-familiari-a-prezzi-convenzionati-con-il-comune-di-bologna
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/family-care-s-p-a-agenzia-di-somministrazione-per-assistenti-familiari-a-prezzi-convenzionati-con-il-comune-di-bologna
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-bologna/sportello-sociale-asp-circondario-imolese
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-ferrara/sportello-assistenti-familiari-e-famiglia
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-ferrara/sportello-area-inclusione-asp-del-delta-ferrarese
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-ferrara/azienda-pubblica-servizi-alla-persona-201ceppi-manica-salvatori201d
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-ravenna/copy2_of_sportello-sociale-per-la-non-autosufficienza
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-ravenna/copy_of_sportello-sociale-per-la-non-autosufficienza
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-ravenna/sportello-sociale-per-la-non-autosufficienza
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-forli-cesena/servizio-di-tutoring-per-il-lavoro-di-cura-al-domicilio
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-forli-cesena/punto-di-appoggio-al-lavoro-di-cura-2013-sportello-assistenti-familiari-e-punto-di-ascolto-per-caregivers
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-forli-cesena/copy3_of_sportello-infocarer-asp-del-rubicone
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-forli-cesena/copy2_of_sportello-infocarer-asp-del-rubicone
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-forli-cesena/copy_of_sportello-infocarer-asp-del-rubicone
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-forli-cesena/sportello-infocarer-asp-del-rubicone
https://caregiver.regione.emilia-romagna.it/mappe/sportelli-assistenti-familiari-badanti/sportelli-rimini/sportello-assistente-in-famiglia
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